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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/1127 DELLA COMMISSIONE 

del 2 marzo 2023

che integra il regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio con le 
metodologie e le procedure dettagliate relative ai contributi per le attività di vigilanza addebitati 
dalla Commissione ai fornitori di piattaforme online di dimensioni molto grandi e di motori di 

ricerca online di dimensioni molto grandi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativo a un mercato 
unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE (legge sui servizi digitali) (1), in particolare l’articolo 43, 
paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 43 del regolamento (UE) 2022/2065 stabilisce che la Commissione deve addebitare ai fornitori di 
piattaforme online di dimensioni molto grandi e di motori di ricerca online di dimensioni molto grandi contributi 
per le attività di vigilanza, il cui importo complessivo deve coprire tutti i costi stimati, ragionevolmente stimati in 
anticipo, sostenuti dalla Commissione in relazione ai suoi compiti di vigilanza a norma di detto regolamento.

(2) La stima dei costi relativa ai contributi per le attività di vigilanza addebitati nell’anno n dovrebbe essere determinata 
tenendo conto di tutte le risorse umane che la Commissione deve impiegare nell’anno n+1 per svolgere i compiti di 
cui all’articolo 43, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2022/2065, compresi i funzionari, gli agenti temporanei e 
contrattuali e gli esperti nazionali distaccati. Tenendo conto del fatto che si riferisce a costi futuri, la stima dovrebbe 
basarsi sui costi medi, espressi in termini di equivalente a tempo pieno, maggiorati della media dei contributi sociali 
applicabili e delle spese operative relative a tali risorse umane. Le spese operative dovrebbero quindi includere i costi 
medi sostenuti per ospitare un’unità di personale equivalente nell’infrastruttura informatica e fisica della 
Commissione e consentirle di lavorarvi a tempo pieno, ad esempio come regolarmente determinato dai servizi della 
Commissione nel contesto del calcolo dei costi medi del personale ai fini delle schede finanziarie legislative.

(3) Oltre ai suddetti costi per le risorse umane, è necessario che la Commissione stimi anche le altre spese operative e 
amministrative specificamente connesse all’adempimento dei compiti di cui all’articolo 43, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2022/2065, quali studi, ricorso ad esperti, indagini, missioni, organizzazione di riunioni, 
sviluppo o utilizzo di software, strumenti o servizi informatici specifici. Per la stima annuale dell’importo 
complessivo dei costi occorrerebbe inoltre tenere conto della differenza tra i costi stimati e i costi sostenuti 
nell’anno precedente secondo la relazione annuale adottata dalla Commissione.

(4) L’importo complessivo dei costi stimati annualmente dalla Commissione dovrebbe essere sostenuto dai fornitori di 
piattaforme online di dimensioni molto grandi e di motori di ricerca online di dimensioni molto grandi tramite i 
contributi per le attività di vigilanza addebitati in relazione ai servizi designati soggetti al contributo per le attività di 
vigilanza in ciascun anno civile. Per coerenza con le decisioni di designazione a norma dell’articolo 33, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) 2022/2065, la nozione di fornitore del servizio o dei servizi designati dovrebbe fare 
riferimento al destinatario o ai destinatari della relativa decisione o delle relative decisioni di designazione a norma 
dell’articolo 33, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2022/2065. Se la decisione adottata a norma dell’articolo 33, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2022/2065 è destinata a più di una persona giuridica, tutti i destinatari di tale 
decisione dovrebbero essere responsabili in solido del pagamento del contributo per le attività di vigilanza per il 
servizio o i servizi in causa.
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